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COMUNE DI SAN FRANCESCO AL CAMPO
Provincia di Torino

Art. 4, comma II, della Costituzione Italiana
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società.
MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ E DI

 SOSTEGNO AL  REDDITO

REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI
CONTRIBUTI  ECONOMICI  PER IL SERVIZIO CIVICO

Articolo 1. OGGETTO
Il Servizio civico comunale consiste nello svolgimento di un’attività occasionale di pubblico interesse, non qualificabile come prestazione di lavoro.
Il presente regolamento istituisce il Servizio civico comunale e reca la disciplina in ordine all’erogazione del relativo contributo economico di sostegno al reddito.
Articolo 2. FINALITA’
Il servizio civico comunale intende fornire un supporto temporaneo alle famiglie per affrontare una situazione di disagio derivante da inadeguatezza del reddito e da difficoltà sociali, in una prospettiva di recupero e di reintegrazione sociale.
Il servizio civico comunale consente al cittadino, sprovvisto di adeguati mezzi di sussistenza, di guadagnarsi dignitosamente il sostegno economico, rendendo un servizio utile alla collettività.
L’assegno economico erogato a fronte dello svolgimento del servizio civico costituisce un’integrazione al reddito familiare alternativa all’assistenza economica fine a se stessa; quest’ultima può assumere esclusivamente carattere residuale e può essere erogata solo in favore di quei cittadini, appartenenti a nuclei familiari disagiati, giustificatamente impossibilitati a svolgere il servizio civico.

Articolo 3 – DESTINATARI

I destinatari degli interventi economici previsti dal presente Regolamento sono tutti i cittadini italiani e stranieri residenti nel Comune di San Francesco al Campo che versino in condizioni di accertato disagio socioeconomico ed in possesso dei requisiti infra descritti.

I cittadini extracomunitari devono essere in regola con la vigente normativa nazionale sull’immigrazione. Il godimento del diritto a prestazioni sociali è previsto, inoltre, solo nei casi in cui il permesso di soggiorno non sia stato rilasciato in subordine al possesso di mezzi di sussistenza propri, come nel caso di permessi di soggiorno rilasciati per affari, cure mediche, turismo ecc.
Potrà presentare domanda un solo componente del nucleo familiare, ove per nucleo familiare s’intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti e adottivi e dagli affiliati con i loro conviventi. Solo al fine del presente protocollo, sono considerati “nuclei familiari” anche le unioni di persone, che, pur senza vincoli di parentela, vivono stabilmente sotto le stesso tetto e partecipano alla formazione e alla gestione del bilancio familiare. 
Articolo 4 – REQUISITI DI ACCESSO
Possono presentare domanda per prestare il servizio civico, i cittadini in possesso dei seguenti requisiti:

· residenti nel Comune di San Francesco al Campo da almeno un anno;
· privi di infermità psicofisiche tali da determinare un’inabilità lavorativa; 

· che dichiarino di non essere percettori di altri contributi di sostegno al reddito diversi da quelli eventualmente erogati dai Servizi Socio Assistenziali e dalle agevolazioni previste per legge come, a titolo esemplificativo, il bonus per la fornitura di energia elettrica e gas, l’assegno terzo figlio.

Articolo 5 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande potranno essere presentate in qualsiasi momento dell’anno, con l’avvertenza che le domande presentate entro il 15esimo giorno antecedente l’inizio di un progetto di servizio civico concorreranno già alla graduatoria di quel progetto e rimarranno inserite in graduatoria per un anno. La graduatoria sarà aggiornata prima di ogni inizio di progetto di servizio civico che sarà avviato. 
I cittadini interessati dovranno presentare apposita istanza all’Area amministrativa / Ufficio Segreteria del Comune, redatta esclusivamente su modulo predisposto dall’Amministrazione e disponibile presso l’Ufficio Segreteria e sul sito internet del Comune di San Francesco al Campo, corredata dalla seguente documentazione:

· copia del documento d’identità del richiedente in corso di validità;
· copia della carta di soggiorno o permesso di soggiorno nel caso di cittadino extracomunitario;

· copia del codice fiscale;

· certificazione Isee riferita all’ultimo anno disponibile al momento della presentazione della domanda;

Articolo 6 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA
Sarà cura del Responsabile dell’Area Amministrativa provvedere, congiuntamente ai Servizi Socio Assistenziali, all’istruttoria delle domande e alla redazione della graduatoria per l’ammissione al servizio civico. 

La graduatoria verrà predisposta sulla base della certificazione ISEE e della situazione familiare.

Per valutare la situazione familiare, verranno considerati i seguenti criteri: 
· numero degli occupati all’interno del nucleo familiare (come da vecchio regolamento);

· composizione del nucleo familiare; 
· Nuclei monogenitoriali con figli minori a carico;
· Anni di residenza sul territorio comunale.
Articolo 7 – OBBLIGHI DEI CANDIDATI ISCRITTI IN GRADUATORIA
I cittadini iscritti nella graduatoria del servizio civico si impegnano a comunicare l’eventuale variazione delle situazioni reddituale e familiare entro tre giorni dal suo verificarsi, al fine di consentire all’Amministrazione di provvedere correttamente all’aggiornamento della graduatoria.
Articolo 8 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO E VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA
L’amministrazione intende assicurare, compatibilmente con le disponibilità dell’Ente, quattro turni trimestrali all’anno.
Il numero delle persone da adibire al servizio civico verrà determinato con apposita delibera di Giunta comunale, a seconda delle disponibilità dell’Ente. 

La graduatoria sarà aggiornata prima di ogni inizio di progetto di servizio civico che sarà avviato. Successivamente all’aggiornamento della graduatoria e alla selezione dei candidati potenzialmente idonei allo svolgimento del servizio, l’Amministrazione provvederà a verificare la permanenza in capo ai prescelti dei requisiti sussistenti al tempo della domanda.
Articolo 9 - VERIFICHE

Sarà cura dell’Amministrazione comunale effettuare controlli circa la veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate.

Il Comune si riserva, inoltre, di trasmettere agli Organi Accertatori, fra cui Guardia di Finanza e Agenzia delle Entrate, tutta la documentazione presentata dal cittadino, affinché vengano condotti gli opportuni accertamenti di competenza in ordine alla veridicità di quanto dal medesimo attestato circa la propria situazione reddituale e patrimoniale.

Articolo 10. TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’

I cittadini ammessi al servizio civico potranno essere impiegati dall’Amministrazione comunale per svolgere servizi di utilità collettiva nei seguenti ambiti di attività, previo coordinamento tra le aree comunali interessate: manutenzione e pulizia di strutture pubbliche e aree verdi urbane, pulizia di edifici e uffici comunali, assistenza al trasporto scolastico ed ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle esigenze del territorio, purché consenta l’inserimento sociale ai soggetti che sono chiamati ad espletarla.

Articolo 11- NATURA DEL RAPPORTO ED ASSICURAZIONE

Il servizio civico è volto a fornire temporaneamente un sostegno economico al cittadino in stato di bisogno e a favorirne il reinserimento nel tessuto sociale, per cui l’assegno corrisposto è configurabile quale intervento di assistenza economica e l’opera prestata dal cittadino per il servizio civico non determina, in nessun caso, l’instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato né di carattere pubblico, né di carattere privato, né a tempo determinato né indeterminato. 
Il cittadino deve dichiarare di conoscere tale circostanza già all’atto della domanda, utilizzando il modulo predisposto dall’Amministrazione.
L’amministrazione provvederà ad assicurare i soggetti operanti nell’ambito del servizio civico sia contro gli infortuni che dovessero subire durante la prestazione dell’opera sia per la responsabilità civile nei confronti di terzi.
Articolo 12 – CONTRIBUTO ECONOMICO

Trattandosi di una misura a sostegno del reddito, il contributo economico non è soggetto né all’applicazione dell’IVA né a ritenuta d’acconto.
Il prestatore del servizio civico riceverà, con cadenza mensile, un contributo di €. 400,00 a fronte dello svolgimento di un’attività di 20 ore settimanali.

L’assenza giustificata dal servizio potrà essere recuperata solo qualora non superi il 25% delle ore mensili previste. 
Tra lo svolgimento di un progetto di servizio civico e l’altro dovrà almeno trascorrere un intervallo di tempo di almeno tre mesi. 
Il contributo economico potrà essere revocato in qualunque momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno dell’interessato siano cessate.
Articolo 13 – RINUNCIA, RIFIUTO E ASSENZA INGIUSTIFICATA 

L’interessato, che rinunci ingiustificatamente al servizio civico ovvero si rifiuti di svolgere le mansioni assegnategli prima del termine del progetto ovvero si rende ingiustificatamente assente dal servizio, verrà escluso dal servizio per la restante parte dell’anno e non potrà beneficiare d’altra forma d’assistenza economica nel corso del medesimo anno, fatta eccezione per le agevolazioni previste dalla legge (a titolo esemplificativo, bonus energia elettrica e gas, assegno terzo figlio). 
In tali casi, sarà corrisposto il contributo economico per il servizio effettivamente prestato.
Il candidato escluso potrà essere riammesso solo previa segnalazione dei Servizi Socio assistenziali.
Articolo 14 -  RECESSO

Sia l’Amministrazione Comunale che i partecipanti al servizio civico possono recedere, per giustificati motivi, dall’incarico affidato, previa tempestiva comunicazione scritta, protocollata ed inviata all’Ufficio Segreteria che, quindi, provvederà alla sostituzione del soggetto mediante scorrimento della graduatoria.

In caso di recesso prima della conclusione del trimestre di svolgimento del servizio, sarà corrisposto il contributo economico per il servizio effettivamente prestato.

Articolo 15 – BANDO DI PARTECIPAZIONE

Il Responsabile dell’Area Amministrativa, in collaborazione con il Responsabile dell’Area Tecnica, provvederà, sulla base degli stanziamenti di bilancio, alla predisposizione di un progetto di servizio civico e ad inserirlo in un bando, ai sensi di quanto previsto dal presente regolamento.

Successivamente all’approvazione dei progetti e dell’unico relativo bando da parte della Giunta Comunale, si renderanno note con avviso pubblico tutte le informazioni utili per la partecipazione al bando e la formazione della graduatoria.

Articolo 16 -  CONTROLLO E TUTORAGGIO DEI PARTECIPANTI AL SERVIZIO CIVICO

Il coordinamento ed il controllo, anche ai fini della sicurezza dell’attività e dei partecipanti al servizio civico,  è affidato al Responsabile dell’Area Tecnica. 

Articolo 17  – FINANZIAMENTO DEL SERVIZIO CIVICO.

Il  servizio civico verrà finanziato in sede di predisposizione di bilancio, tenuto conto delle disponibilità dell’Ente.
Articolo 18  – ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO
Il regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno dalla sua pubblicazione. Il regolamento resterà comunque pubblicato sul sito internet del Comune di San Francesco al Campo nell’apposita sezione denominata “Regolamenti”.
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